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No, questo non è 
un uomo. 
Gli orrori della 
Cecenia e 
l’incapacità di 
imparare dalla 
storia. 

Bossy lancia gli hashtag 

#NotAgain e 

#StopHomocaust  

In Cecenia, almeno un centinaio di uomini sospettati di omosessualità sono stati 

prelevati con la forza e rinchiusi in un’ex prigione militare segreta, dove vengono 

massacrati con pestaggi ed elettroshock, torturati in vari modi, rinchiusi a gruppi 

di trenta o quaranta in stanze molto piccole. Qualcuno, sembrerebbe, è già stato 

ucciso.  
 

Bossy ha scritto un articolo sulla questione (http://www.bossy.it/no-non-un-

uomo-gli-orrori-della-cecenia-lincapacita-imparare-dalla-storia.html) ed ora 

chiede la collaborazione di altre realtà per la diffusione degli hashtag #NotAgain e 

#StopHomocaust.  

 
Nelle pagine successive trovate il comunicato stampa in italiano, inglese e russo. 

Grazie mille per la vostra collaborazione. 

mailto:info@bossy.it
mailto:press@bossy.it
http://www.bossy.it


�

info@bossy.it 
press@bossy.it  
www.bossy.it  
!   !  !   bossyitaly 

 

Durante la Seconda Guerra Mondiale gli omosessuali venivano 
deportati e mandati a morire nei campi di concentramento. Il loro 
simbolo era un triangolo rosa. 

Oggi, in Cecenia, almeno un centinaio di uomini sospettati di omosessualità sono 
stati prelevati con la forza e rinchiusi in un’ex prigione militare segreta, dove 
vengono massacrati con pestaggi ed elettroshock, torturati in vari modi, rinchiusi a 
gruppi di trenta o quaranta in stanze molto piccole. Qualcuno, sembrerebbe, è già 
stato ucciso. 

Un piccolo gruppo di potenti sta esercitando un diritto che non ha, eliminando con 
violenza atroce chi si discosta da un’idea di normalità che non esiste, e chiede al 
mondo di guardare da un’altra parte. 

Ancora una volta. 

During WWII gay people were deported and sent to die in 

concentration camps. Their symbol was a pink triangle. 

Today, in Chechnya, at least a hundred men suspected of homosexuality have been 

forcefully drawn from their homes and locked away in a secret military prison, 

where they are massacred, tortured in a variety of ways, and shut in in groups of 

thirty or forty people in small spaces. Some of them may have already been killed. 

A small group of power holders are exerting a right they do not have, annihilating 

with atrocious violence those who divert from an ideal norm that doesn’t exist, and 

they are asking the world to look the other way. 

Again. 
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Во время Второй мировой войны гомосексуалисты были 

депортированы и отправлены на смерть в концлагерях. Их символ был 

розовый треугольник. 

В настоящее время, в Чечне, по меньшей мере сто подозреваемых в гомосексуальности 

человек были взяты силой и заперты в бывшей секретной военной тюрьме, где их бьют и 

подвергают пыткам электрическим током, их пытают различными способами, запрут в 

группах тридцати или сорока человек в очень маленьких номерах. Кто-то, кажется, уже 

было убито. 

Небольшая группа могущественных людей осуществляет право, которое не имеет: 

уничтожать тех, которые не соответствуют идее несуществующей нормальности, и 

просит мир смотреть в другую сторону.  

Ещё раз.

Si ringrazia Costanza Sciaccaluga per la traduzione in russo 
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